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1. PREMESSA 

La presente relazione geologica è relativa al progetto esecutivo di due interventi 

di somma urgenza per la risoluzione di problematiche inerenti il servizio di 

erogazione idropotabile ed il servizio di collettamento e depurazione dei reflui, 

all’interno della Citta di Messina. 

Il primo intervento riguarda il relining di un tratto di collettore di mandata 

dell’impianto di sollevamento in Via del Carmine, il secondo riguarda la sostituzione 

in galleria di un tratto dell’acquedotto Montesanto-Tremonti in Piazza d’Armi.  

1) Collettori di mandata impianto di sollevamento “Carmine” 

Obiettivo del presente progetto è quello di ripristinare la totale funzionalità dei 

collettori di mandata a servizio dell’impianto di sollevamento “Carmine”, che allo stato 

attuale versano in condizioni di degrado per due ordini di motivi: il primo è legato alla 

presenza di sedimenti all’interno dei collettori, tanto che uno dei due è totalmente 

inutilizzabile, il secondo è legato alla corrosione delle condotte in acciaio che hanno 

determinato la necessità di intervenire numerose volte con interventi di riparazione 

lungo la via del Carmine sulla quale sono posati i due collettori in pressione. 

Il suddetto impianto di sollevamento costituisce di fatto l’ultima stazione di 

sollevamento del complesso sistema fognario di Messina, la funzione del suddetto 

impianto e dei relativi collettori in pressione è quella di raccogliere i reflui derivanti 

dalle pubbliche fognature della maggior parte del centro abitato di Messina, e 

pomparle ad un pozzetto di testata posto al termine della pubblica via e dal quale si 

diparte il collettore a gravità che giunge all’impianto di depurazione di Mili. 

Per la realizzazione del presente intervento sarà necessario effettuare due 

pozzetti di dimensione 3,50 x 4,00 metri e profondi fino a 2,5 metri, al fine di poter 
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effettuare le operazioni di relining. 

2) Sostituzione tratto in galleria dell’acquedotto Montesanto – Tremonti in 

piazza d’Armi”. 

Come detto nelle premesse l’acquedotto Montesanto – Tremonti, presenta 

un’elevata criticità nell’attraversamento di una collina posta al di sotto di Piazza 

d’Armi; in questa zona l’acquedotto attraversa la collina all’interno di un tubo camicia 

DN 1000. 

Obiettivo del presente progetto è di aumentare l’affidabilità del tratto di 

acquedotto annullando le probabilità di un’interruzione dell’acquedotto effettuando un 

intervento di manutenzione in poche ore al fine di ridurre i disagi per la cittadinanza. 

Al fine della presente relazione solo l’intervento relativo all’impianto di 

sollevamento in Via del Carmine presenta delle problematiche di natura geologica, 

mentre l’intervento in Piazza d’Armi, trattando di un intervento di semplice “relining” di 

un tratto di acquedotto, lungo un tratto di galleria già esistente, non presenta 

problematiche dipendenti dalla natura geologica dei terreni.  

La presente relazione geologica pertanto focalizzata solo sull’intervento di che 

riguarda i collettori di mandata dell’impianto di Via del Carmine, al fine di verificare 

l’assetto geologico e le condizioni idrogeologiche e geotecniche dell’area 

d’intervento. 

Lo scopo è quello di accertare e rappresentare le caratteristiche geologico-

strutturali, geomorfologiche, idrogeologiche e le condizioni di stabilità globali dell’area 

e delle strutture previste conformemente a quanto disposto con le “norme tecniche di 

cui al D.M. 21 marzo 1988” e con il D.M 14 gennaio 2008 “ Norme tecniche per le 

costruzioni”. 
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2. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E TOPOGRAFICO 

La zona oggetto dello studio è ubicata in corrispondenza dell’estremità nord-

orientale della Sicilia nei pressi del centro abitato della Città di Messina ad una quota 

media di circa 10  m. s.l.m.. 

 

Il sito ricade nella Tavoletta “S. Stefano di Briga” F° 254 III N.O. della Carta 

d’Italia I.G.M. scala 1:25.000 

 

Fonte cartina: Portale Istituto Geografico Militare 

Ubicazione pozzetti 
per il relining da 

realizzare 

I.G.M. F° 254 IV S.O. 

I.G.M. F° 254 III N.O. 
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I lavori da effettuare sono ubicati nella parte meridionale della città.  

 
 

 

3. LINEAMENTI GEOLOGICO-STRUTTURALI GENERALI 

3.1. Inquadramento strutturale 

Le unità geologiche affioranti in un’area a scala regionale attorno al sito di 

progetto fanno parte delle falde di terreni cristallini dell’Arco Calabro-Peloritano. 

L’arco Calabro-Peloritano, per Bonardi e Giunta(1982), rappresenta un 

frammento di catena eo-alpina Europa vergente, formato da elementi derivati da 

crosta oceanica e da crosta continentale africana, coinvolto nella costruzione della 

Catena Africana vergente appenninico-maghrebide.  

Questa ampia struttura geologica, che interessa gran parte del territorio della 

regione Calabria e l’estremo nord orientale della Sicilia, risulta delimitata nel suo 

margine settentrionale ed in quello meridionale da due importanti faglie trascorrenti 

denominate rispettivamente “linea di Sangineto” e “linea di Taormina”; esse 
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delimitano le coltri cristalline dell’Arco Calabro-Peloritano, rispettivamente dalla 

catena sud-appenninica(a nord) e da quella maghrebide(a sud). 

 Figura 1 Schema geologico strutturale semplificato del sistema appenninico-maghrebide (da Amodio-Morelli et al., 1976) 
Oltre alle due importanti strutture sopra citate, l’intero settore calabro-

peloritano risulta interessato da due altri importanti sistemi di faglie che possono 

venire globalmente divisi in due gruppi. Uno è dato da sistemi longitudinali, ovvero 

che seguono la curvatura dell’arco passando da direzioni N-S a direzioni NE-SW ed 

E-W, e l’altro dato da sistemi di faglie trasversali che interrompono la continuità della 

catena delimitando delle strutture di affondamento. La particolare struttura a blocchi 

che ne deriva è rappresentata nella fig. 2 in cui si evidenzia sia in senso 

longitudinale che trasversale, l’alternanza di alti e bassi strutturali. 
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 Figura 2: Segmentazioni a blocchi dell’Arco Calabro: 1) Bacini peri-tirrenici; 2) Monti Nebrodi e Madonie; 3) Bacini peri-ionici e di Caltanissetta; 4) Monti Sicani; 5) Fjossa Catania-gela; 6) Monti Iblei; 7) Catena Costiera calabra e Monti Peloritani; 8) Fosse dell’Alto Carati e del Mesima; 9) Sila, Serre, Aspromonte; 10) Fossa del Basso Crati-Sibari; 11) Fossa di Catanzaro; 12) Fossa di Siderno; 13) Fossa di Messina. Da Ghisetti,1979.  
In questo schema molto segmentato dell’arco, ritroviamo la fossa di Messina, 

delimitata nel suo margine occidentale da faglie normali con direzione NE-SW 

Messina-Fiumefreddo e ad Est da sistemi NNE-SSW ben evidenti lungo la costa 

calabra. 

La catena montuosa dei Monti Peloritani, in cui si inquadra in nostro sito di 

progetto, risulta caratterizzata da numerose falde di terreni metamorfici, di età 

ercinica con lembi della loro originaria copertura sedimentaria.  

L’attività tettonica di tipo distensivo che si è sviluppata in età plio-quaternaria, 

ha interessato le varie falde già sovrascorse, ed ha comportato la deposizione di 

varie formazioni sedimentarie che ritroviamo sia sul lato ionico che quello tirrenico 

dei Monti Peloritani. 

Nel dettaglio l’attuale situazione stratigrafico-strutturale che caratterizza l’area 

di nostro interesse, risulta ancora oggi condizionata da una attività neotettonica, 
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coincidente con il già citato sistema di faglie lungo la direttrice  Messina-

Fiumefreddo, che comporta il sollevamento del settore dei Monti Peloritani, e 

l’abbassamento del settore dello stretto di Messina. L’attività neotettonica che 

caratterizza i lineamenti della zona di Messina è anche testimoniata dalle quote 

raggiunte dai depositi terrigeni a partire dal Pleistocene inf. e dai terrazzi dislocati 

lungo la fascia ionica fino ad una quota superiore a 100 metri. 

3.2. Inquadramento geologico 

Le caratteristiche geologiche generali di un’area sufficientemente ampia 

intorno al sito di nostro interesse sono state desunte attraverso osservazioni dirette, 

nonché mediante consultazioni bibliografiche. 

Nell’allegato n. 1 è riportato un stralcio della carta geologica della Carta 

Geologica della Provincia di Messina, da cui si evince che in una ampia zona 

intorno al sito di interesse, affiorano diffusamente litotipi sedimentari 

prevalentemente marini in discordanza su un substrato di rocce cristalline. In 

particolare dall’alto verso il basso abbiamo la seguente successione litostratigrafica 

di cui l’esatto andamento dei limiti formazionali viene riportato nell’Allegato 1 - Carta 

Geologica: 

Terreni di età: OLOCENE 

Alluvioni recenti e piane litorali(ar). Con questo termine vengono indicati 

quei depositi sabbioso-limosi e ghiaiosi presenti ai margini delle aste fluviali. Queste 

aree sono sede di intensa attività urbanistica o industriali ed anche di intense 

coltivazioni. Nel nostro caso rappresenta il substrato di buona parte del centro 

urbano della città di Messina.(Olocene) 
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Terreni di età: PLEISTOCENE 

Terrazzi Marini(tm). Sono costituiti da sabbie giallo ocra talora ghiaiose, da 

limi o cineriti rossastre e da ghiaie a ciottoli arrotondati ed appiattiti, eterometrici 

immersi in matrice sabbiosa, o da semplici spianate di abrasione. Affiorano in modo 

molto limitato intorno al sito di nostro interesse, ma la loro età e la loro quota 

permettono di ricostruire un tasso di sollevamento dell’area dell’ordine di 1 

mm/a.(Pleistocene medio.sup.) 

Ghiaie e sabbie di Messina(Qg). Noti anche come “Formazione di Messina”, 

si stratta di sabbie, ghiaie e conglomerati, di colore ghirio-giallastro o rossastro. I 

ciottoli, per lo più cristallini, sono generalmente arrotondati e di diametro compreso 

tra pochi cm ed il metro. Questi depositi clastici sono interpretati come il prodotto di 

antichi depositi fluvio-deltizi alimentati dalla dorsale peloritana durante le fasi di 

surrezione dell’area.(Pleistocene medio) 

 

Terreni di età: PLIOCENE 

Alternanza di marne e sabbie(P). Alternanza di marne e sabbie passanti a 

sabbie e calcareniti. Negli orizzonti sommitali si rivengono talora limitati lembi di 

argille nerastre.(Pliocene superiore) 

Terreni di età: MIOCENE 

Calcare evaporitico(Mc). Calcare bianco massivo  generalmente brecciato e 

pulverulento tipicamente vaculare per fenomeni di dissoluzione. (Messiniano) 

 

Depositi terrigeni dei Monti Peloritani.  Marne argillose grigie(Maa)  con 

sottili intercalazioni di arenarie a grana medio fine. Facies argilloso-sabbiose 
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costituiscono orizzonti intercalati alle alternanze arenaceo-argillose. Conglomerati 

poligenici(Mac) ad elementi eterometrici cristallini di alto grado, più raramente di 

basso grado, calcarei o quarzarenitici, con matrice.(Serravalliano). 

 

4. CONDIZIONI GEOMORFOLOCICHE 

Gli interventi di cui al presente progetto ricadono nella parte centro meridionale 

del centro abitato di Messina. L’area interessata, è rappresentata dalla piana costiera 

compresa tra le prime propaggini collinari sul lato ovest e la linea di costa sul lato est. 

Da un punto di vista generale le condizioni geomorfologiche dell’area risultano 

determinate dalle condizioni geologico e strutturali delle varie litologie e dalle 

numerose discontinuità tettoniche presenti sul territorio. 

Le linee di impluvio principali, nell’area sono disposte in direzione NW-SE, 

ortogonalmente alla costa, e nelle aree in cui affiorano terreni metamorfici si 

presentano con valli piuttosto incise e versanti ripide, ove sono presenti altri tipi di 

terreni, generalmente più erodibili, i versanti si presentano con morfologie 

relativamente più dolci ma con la rete idrografica sempre piuttosto incisa. 

L’attività neotettonica che caratterizza l’area, ha evidenziato morfologie relitte di 

vecchi piani di abrasione e terrazzi marini, con ringiovanimenti del reticolo idrografico 

dovuti al continuo sollevamento dell’area. 

Più nel dettaglio, l’area di nostro interesse risulta essere caratterizzata da una 

morfologia da pianeggiante a sub-pianeggiante con quote che si innalzano 

gradualmente allontanandoci dalla costa in direzione NW, ma che solo nella parte più 

interna sfiorano 80-100 metri sul livello del mare. 
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Il reticolo idrografico che interessa l’area, è dato dalle incisioni principali dei 

torrenti e dalle fiumare, che attraversano la città con andamento WNW-ESE,  e 

sfociano nelle acque dello stretto. 

Il sito di nostro interesse è compreso tra i corsi d’acqua rappresentai a nord 

dalla Fiumara Gazzi, e a sud dal torrente San Filippo. 

Questi corsi d’acqua, nei tratti in cui attraversano la città non sono più visibili 

poiché sono stati tombati e sedi di importanti assi viari. 

L’area di nostro interesse risulta intensamente urbanizzata, non risulta 

interessata da fenomeni morfoevolutivi, e non sono presenti fattori di natura 

geomorfologica che possano pregiudicare la fattibilità di quanto previsto in progetto. 

Come è possibile inoltre vedere nel capitolo successivo, alla luce del Piano per 

l’Assetto Idrogeologico, il sito non rientra in aree che presenta un qualche livello di 

pericolosità geomorfologica. 

 

5. PERICOLOSITA’ E RISCHIO GEOMORFOLOGICO(P.A.I.) 

Per quanto concerne il Piano di Assetto Idrogeologico redatto dalla Regione 

Siciliana, per una visione delle pericolosità e dei rischi gravanti nell’aree di intervento, 

vengono riportati in allegato gli stralcio del P.A.I. relativa al rischio geomorfologico ed 

al rischio idraulico(all. 2 e 3). 

Nello stralcio del Piano di Bacino relativamente alla pericolosità idraulica 

vengono segnalati due aree come siti di attenzione, ad una distanza entrambe di 

circa 200 metri dall’area di intervento, indicate con sigla 102-E037 e 102-E105. 

Tali siti di attenzione non costituiscono fattore pregiudizievole ai fini della 
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realizzazione di quanto previsto in progetto. 

6. CONDIZIONI IDROGEOLOGICHE 

Le condizioni idrogeologiche presenti in corrispondenza del sito in cui è previsto 

il relining del tratto di fognatura, sono determinate dalla formazione geologica di base 

costituita dai depositi alluvionali e da una relativamente spessa coltre di materiali di 

riporto che ricopre i sedimenti sottostanti. Tutti i terreni presenti sono dotati di una 

permeabilità primaria per porosità.  

Nei materassi alluvionali si possono distinguere orizzonti molto permeabili, dati 

dai livelli a prevalenza ciottoloso-ghiaiosa e permeabilità 10-2 ≤ K ≤ 10-1 cm/sec, e 

orizzonti meno permeabili, dati dai livelli di materiali a granulometria più fine(sabbie 

limose, limi sabbiosi), con permeabilità K < 10-4 cm/sec. 

Il grado di permeabilità dei terreni di riporto, che ricoprono in parte i depositi 

alluvionali è inversamente proporzionale alla quantità di fini presenti (argille, limi, 

ecc.); nell'insieme possono comunque essere considerati moderatamente permeabili, 

ad eccezione dei livelli con abbondante componente limosa dotati di una 

permeabilità molto bassa. 

I suddetti valori del coefficiente di permeabilità (K) prima indicati derivano da 

dati di letteratura e da altri studi effettuati nell’area. 

L’area della piana costiera, su cui insiste la città di Messina, è sede di un esteso 

acquifero nel quale è presente una falda idrica libera che defluisce verso mare con 

direzione WNW-ESE. I depositi alluvionali, infatti,  rappresentano un acquifero 

costiero freatico in cui la falda viene alimentata sia dalle acque piovane che cadono 

sulle colline, sia dalle falde di subalveo delle fiumare. L’alimentazione della falda 



 PROGETTO ESECUTIVO 

“Lavori di somma urgenza per la risoluzione delle problematiche inerenti il servizio di erogazione idropotabile 
ed il servizio di collettamento e depurazione dei reflui– 1) Collettori di mandata impianto di sollevamento 

“Carmine” 2) Sostituzione tratto in galleria dell’acquedotto Montesanto – Tremonti in piazza d’Armi” RELAZIONE GEOLOGICA 

 

 

13 

costiera per apporto diretto della pioggia, è quasi nulla in quanto tutta l’area costiera 

risulta quasi completamente impermeabilizzata dai sovrastanti insediamenti urbani. 

La falda dell’acquifero costiero in profondità risulta sostenuta dalle rocce del 

substrato, che essendo costituito da rocce prevalentemente metamorfiche hanno una 

permeabilità molto più bassa.  

La falda presenta un carattere perenne, pur avendo delle fluttuazioni correlate 

al regime delle precipitazioni atmosferiche. Va inoltre considerato che l’area in studio 

risulta intersecato dalle Fiumare San Filippo e Gazzi la cui falda di subalveo si 

allarga nei depositi alluvionali formando un unico acquifero con la falda costiera. 

La falda costiera presenta una quota prossima al livello del mare in 

corrispondenza della linea di costa e tende a risalire spostandosi verso l’entroterra. 

In base ad alcuni dati rilevati su piezometri, si può estrapolare per l’area oggetto 

del presente studio, che la falda costiera è presente a partire da -2,0 in 

corrispondenza del pozzetto posto più vicino alla costa, evidenziandosi pertanto la 

possibilità che il fondo dello scavo possa interferire con la falda, sebbene con un 

battente certamente inferiore al metro. In tale eventualità è necessario prevedere 

delle idrovore per abbassare il livello dell’acqua. 

 

7.  STRATIGRAFIA DI PROGETTO E CARATTERISTICHE TECNICHE 
E SISMICHE DEI TERRENI 

Il presente progetto prevede il relining di un tratto di condotta fognaria lungo la 

Via del Carmine, ed a tal fine si renderà necessario scavare due pozzetti delle 

dimensioni 3,5x4,0 metri per poter ricavare lo spazio di manovra necessario per 

poter effettuare i lavori; a lavori effettuati gli scavi realizzati verranno colmati con 
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idoneo materiale. 

Per la conoscenza della natura geologica del sottosuolo in corrispondenza del 

sito di progetto si è proceduto alla individuazione delle formazioni geologiche di base 

così come esse sono riportate nella carta geologica(all.1) e alla ricerca di dati di 

sottosuolo disponibili nei dintorni del sito. 

In particolare è emerso che una parte del sottosuolo di Messina, con particolare 

riferimento alla fascia di territorio più vicino alla costa, risulta essere caratterizzato 

dalla presenza di uno spessore di terreni di riporto; precedenti studi hanno indicato 

che gli spessori dei terreni di riporto presentano spessori compresi tra 0 e 2,5- 3,0 

metri 

Pertanto in base ai dati disponibili si è evidenziato che le condizioni 

stratigrafiche presenti in corrispondenza del sito in cui è necessario effettuare gli 

scavi cono caratterizzate dalla presenza dei seguenti litotipi: 

- Terreni di riporto; 

- Depositi alluvionali della piana costiera. 

7.1. Terreni di riporto 

 Si stratta di terreni che risentono in modo più o meno diffuso dei fenomeni di 

rimaneggiamento connesso sia alla realizzazione delle fondazioni degli edifici 

adiacenti, sia connessi alla installazione durante i decenni passati di eventuali reti di 

sottoservizi(rete fognaria,  precedente rete idrica, metanodotti, ecc.). Il 

rimaneggiamento ed il conseguente riporto dei terreni risulta ancora più profondo nei 

casi in cui gli edifici adiacenti risultino dotati di piani interrati. 

Sono terreni litologicamente simili ai sottostanti depositi alluvionali, quindi 
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sostanzialmente costituiti da limi, sabbie e ghiaie, ma dotati di un certo grado di 

eterogeneità per la possibile presenza di  elementi litoidi grossolani di varia origine. 

Pertanto si tratta di terreni dotati di un grado di addensamento inferiore rispetto 

alla formazione geologica di base, e ad essa vengono attribuiti i seguenti parametri 

geotecnici. 

TERRENI DI RIPORTO 

- Peso dell’unità di volume ()  = 1,7-1,8 gr/cm³; 

- angolo di attrito interno ()  = 27°-28°; 

- coesione (c)    = 0,0 kg/cm². 

7.2. Depositi alluvionali della piana costiera 

Si tratta dei depositi alluvionali presenti lungo la fascia costiera di origine sia 

marina che fluviale, costituiti da sedimenti prevalentemente sciolti quali, sabbie-

limose e ghiaie in varie percentuali e con andamento granulometrico variabile sia in 

senso orizzontale che verticale. 

I sedimenti sono dotati di un grado di addensamento medio-alto e ad essi 

vengono attribuiti i seguenti parametri geotecnici medi: 

DEPOSITI ALLUVIONALI DELLA PIANA COSTIERA 

- Peso dell’unità di volume ()  = 1,8-2,0 gr/cm³; 

- angolo di attrito interno ()  = 30°-32°; 

- coesione (c)    = 0,0 kg/cm². 
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8. CARATTERIZZAZIONE SISMICA DEL SITO 

Ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto, secondo la nuova 

normativa sismica, si può far riferimento all’approccio semplificato che si basa 

sull’individuazione delle seguenti categorie di sottosuolo di riferimento: 

 

Considerando le condizioni stratigrafiche emerse nel sito di progetto, illustrate 

nel capitolo precedente e rappresentate nell’allegato n. 4, ai fini dell’attribuzione della 

categoria di sottosuolo risulta necessario definire la velocità delle onde Vs30 della 

successione litostratigrafica.  

La successione dei terreni presenti nel sito di progetto risulta costituita per uno 

spessore certamente superiore a 30 metri da sedimenti sabbiosi e ghiaiosi, 

mediamente addensati. 

Alla luce di ciò, in riferimento alle categorie del sottosuolo riportata nella tabella 

prima riportata, si applica la categoria del sottosuolo “C”, e  cioè “Depositi di terreni a 

grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti 

con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle 
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proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 

m/s”. 

Per tener conto delle condizioni topografiche si adotta la classificazione 

riportata nella tabella 3.2.IV delle NTC 2008. 

 

Il sito in esame ricade nell’ambito della categoria topografica “T1” per la quale è 

previsto un coefficiente di amplificazione topografica di 1,0.  

 

9. CONCLUSIONI 
La presente relazione ha fornito un inquadramento delle caratteristiche 

geologiche, geomorfologiche, stratigrafiche e geotecniche dei terreni che saranno 

interessati dai lavori in progetto.  

Sulla base delle considerazioni riportate nei precedenti capitoli, si può 

sintetizzare quanto segue: 

• Da un punto di vista geomorfologico l’area in cui sono ubicati i lavori di cui al  

presento progetto, non presenta elementi di pericolosità geomorfologica o idraulica. 

• Le operazioni di scavo, necessari per effettuare le operazioni di relining delle 

tubazioni, considerando che i terreni interessati sono prevalentemente incoerenti, 

dovranno essere coadiuvati da opere di provvisionali di sostegno, necessari per il 

mantenimento della stabilità delle pareti di scavo. 
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• Considerando le condizioni altimetriche ed idrogeologiche dell’area di 

intervento, bisogna considerare che in corrispondenza dello scavo più vicino alla 

linea di costa, potrebbero esserci interferenze con il livello di falda. 

Fermo restando le considerazioni riportate nella presente relazione geologica, 

non sono emersi fattori penalizzanti tali da essere pregiudizievoli all’esecuzione di 

quanto previsto in progetto. 

Palermo, ottobre  2017     Il geologo 

        Dott. Carmelo Bertilone 
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Serravalliano

Calcare evaporitico: calcare bianco massivo  
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tipicamente vaculare per fenomeni di 
dissoluzione. MessinianoTerrazzi marini: costituiti da sabbie giallo ocra 

talora ghiaiose, da limi o cineriti rossastre e da 
ghiaie a ciottoli arrotondati ed appiattiti 
eterometrici immersi in matrice sabbiosa, o da 
semplici spianate di abrasione. 
PLEISTOCENE medio-supereiore

Ghiaie e Sabbie di Messina: sabbie, ghiaie e 
conglomerati fluvio-deltizi, di colore ghirio-
giallastro o rossastro. I ciottoli, per lo più 
cristallini, sono generalmente arrotondati e di 
diametro compreso tra pochi cm ed il metro. 
PLEISTOCENE medio
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T r a c c i a  d e l  p r o f i l o  g e o l i t o l o g i c o
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L E G E N D A

S e z i o n e  t i p o  p r e s e n t e  n e i  p o z z e t t i  d a  r e a l i z z a r e
S C A L A  1  :  2 0 0

T e r r e n i  d i  r i p o r t o :  L i m i ,  s a b b i e  e  g h i a i o s e  d o t a t e  d i  u n  
g r a d o  d i  a d d e n s a m e n t o  m e d i o - b a s s o  f r a m m i s t o  a d  e l e m e n t i  
l i t o i d i  g r o s s o l a n i  d i  v a r i a  o r i g i n e .

D e p o s i t i  a l l u v i o n a l i  d e l l a  p i a n a  c o s t i e r a :  S a b b i e  e  
s a b b i e - g h i a i o s e  c o n  s c a r s e  p e r c e n t u a l i  l i m o s e  d i  c o l o r e  g r i g i o ,  
m e d i a m e n t e  a d d e n s a t i .

1 , 4 8

2
,3
0


	Pagina 1
	Pagina 1
	Pagina 1

